Allegato 1


Al Comune di Arrone
                                                                                                           pec: comune.arrone@postacert.umbria.it



Oggetto: Richiesta di partecipazione alla procedura selettiva di concessione per anni 5 dell’ immobile  di proprietà comunale denominato “Ex convento di San Francesco”. 


Il/la sottoscritto/a ....................................................................................................................................

nato/a……................................................................ il …………………………………..

in qualità di...............................................................................................................................................

dell’Associazione di volontariato denominata..........................................................................................

dell’ente……………………………………denominato……………………………………………………………………………………

costituito in data in data………………………………, 

con sede in .....................................................................................................................................

codice fiscale n. ………………………...... partita IVA n. ………………………………………………

PEC …………………………………………………………………………………………………………

Telefono ………………………………………… fax……………………………………………………..

CHIEDE

DI PARTECIPARE ALLA PROCEDURA SELETTIVA PER LA CONCESSIONE PER   ANNI 5 DELL’ IMMOBILE  DI PROPRIETÀ COMUNALE DENOMINATO “EX CONVENTO DI SAN FRANCESCO” e a tal fine ai sensi degli articoli 46, 47 e 77-bis del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA:

a) Che l’associazione …………….o l’ente…………………….non ha scopo di lucro come risultante dallo statuto;

b) la stessa opera nel territorio del Comune e si impegna ad utilizzare l’immobile per lo svolgimento di attività rivolte al pubblico di riferimento;

c) di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei reati di cui al comma 1 dell’articolo 94 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

d) di non essere incorso in cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

e)l’assenza nei propri confronti della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f) l’assenza di procedure di liquidazione giudiziale o stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o di procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della delega di cui all'articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 155, dall’art. 186 bis, comma 5, del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall’art. 124 del D.lgs. 36 del 2023;
g) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
f)l’assenza di condizioni di morosità nei confronti del Comune di Arrone; 
g) l’assenza di situazioni di parentela e/o affinità entro il secondo grado, di coniugio, di stabile convivenza o di interessenza economica nei confronti degli organi di vertice o dipendenti di  Arrone che rivestono un ruolo attivo nel procedimento diretto alla formazione della volontà negoziale, o che lo abbiano rivestito; 
h)il rispetto del divieto di cui all’articolo 53, comma 16-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (antipantouflage); 
i)l’inesistenza nei propri confronti di qualunque altra causa di esclusione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;
l) di aver preso visione dei locali e delle aree oggetto di concessione e di trovarli idonei all’uso per il quale saranno destinati;
m) di impegnarsi ad utilizzare il bene immobile per la finalità di cui all’avviso di selezione ed al progetto presentato;
n) di assumere tutte le spese per la manutenzione ordinaria dei locali;
o) di sottoscrivere la polizza assicurativa per l’utilizzo dei beni immobili di proprietà del Comune.



Data ........................................




..................................................................


N.B.: La dichiarazione, a pena di nullità, deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di valido documento di identità del sottoscrittore.
